Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe - B

SANTA FAMIGLIA 
DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE - B
Domenica 31 Dicembre 2017
«Il nostro Dio è apparso sulla terra, e ha dimorato in mezzo a noi»
PER CELEBRARE…
· Nella Domenica tra l’ottava di Natale la Liturgia fissa il nostro sguardo sulla realtà umana che ha permesso l’incarnazione del Figlio di Dio: la sua famiglia. Dio è voluto nascere in una famiglia umana, in una comunità intessuta di affetto e conflitti, di condivisione e silenzio. In essa è cresciuto «pieno di sapienza e la grazia di Dio era su di lui» (Lc 2,52); in essa ha ricevuto un’identità, ha imparato ad amare ed è stato educato nella fede del suo popolo. Una famiglia ha “umanizzato” Dio, perché è nella famiglia che l’amore di Dio si fa carne, diviene sperimentabile.

· Il tempo di Natale dilata nel tempo e nella scansione rituale la contemplazione del farsi uomo del Figlio di Dio. L’apprendimento dell’umano da parte di Gesù procede a passo d’uomo, con tutte le sfumature e gli ingredienti che ogni persona incon​tra nel suo venire al mondo. La celebrazione della Santa Fami​glia di Gesù, Maria e Giuseppe deve collocarsi all’interno di una meditazione sull’incarnazione e sulle sue dinamiche, tra le quali il tempo della maturazione dell’umanità di Gesù.
· Spesso l’icona della famiglia di Nazareth è immaginata, de​scritta e presentata come qualcosa di molto fisso, sacro, immobile, perfetto, ma tutto questo è completamente diverso da come i testi neotestamentari ci offrono degli accenni di questa esperienza di Gesù. La famiglia appare nella Scrittura come il luogo della benedizione di Dio: pace e concordia, solidarietà e reciprocità d’aiuto, apertura al futuro attraverso la generazione dei figli ne sono le caratteristiche che la rendono immagine della relazione di alleanza di Dio con il suo popolo. Oggi la crisi della famiglia crea difficoltà a percepire questo messaggio. E tuttavia la Comunità cristiana non può rinunciare a comprendersi come “famiglia di Dio” e a modellare anche le relazioni intrafamiliari sui valori che vengono proposti dalla Parola di Dio e dall'esempio che viene dalla famiglia di Nazareth.

· In strettissima continuità con la celebrazione del Natale, i testi biblici del ciclo B sottolineano in modo particolare la dimensione della fede all’interno della famiglia di Gesù. L’accosta​mento della famiglia di Abramo e di quella di Gesù con la nar​razione di due momenti della loro vita si colloca perfettamente nella celebrazione dei frutti dell’incarnazione che sono prima di tutto il dono della figliolanza divina attraverso la fede. Gesù è sì un bambino come gli altri, ma è anche il Figlio. L’esperienza di Abramo e il riconoscimento di Gesù da parte di Simeone e An​na ci mettono nell’ottica di essere generati nella fede come figli.
· La Chiesa e il mondo contemporaneo s’interrogano, oggi più che mai, circa il disegno di Dio sulla famiglia… ne sono prova i recenti Sinodi celebrati sul tema della famiglia e la “discussa” Esortazione Apostolica “Amoris laetitia” di Papa Francesco. Mentre da una parte emergono alcuni grandi valori che manifestano la presenza di Dio, come la crescita della libertà e della responsabilità nella paternità e nell’educazione, la legittima aspirazione della donna all’eguaglianza di diritti e di doveri con l’uomo, l’apertura al dialogo verso tutta la grande famiglia umana, la stima delle relazioni autenticamente personali..., dall’altra si constatano crescenti difficoltà, come la degradazione della sessualità, la visione materialistica ed edonistica della vita, l’atteggiamento permissivo dei genitori, l’indebolirsi dei vincoli familiari e della comunicazione tra generazioni.

· La Liturgia di questo giorno, consegnandoci l’icona della “famiglia umana” del Signore Gesù, non si limita a delinearci i contorni, ma ne riscopre le radici addirittura all’inizio della storia della salvezza rifacendosi alla figura di Abramo (Prima Lettura). Questo capo-tribù nomade si incontra con l’iniziativa di Dio che sceglie di concludere con lui un’alleanza promettendogli tre doni: una terra, una discendenza, una stabile presenza divina. È a questa discendenza che si rifà la festa della Santa Famiglia. Una discendenza che esula dai normali percorsi storici, ma che si fa garante del progetto divino. Abramo era ricco, era vecchio ed era sterile. Nulla richiedeva una preoccupazione per il domani perché tutto rientrava nel “già” dato. Invece tutto si ribalta perché tutto nel Signore trova sempre un nuovo inizio e un nuovo compimento. Per noi l’insegnamento è chiaro. Non si tratta tanto di vivere nella ripetizione, quanto piuttosto nel riconoscimento.

· Come per Abramo, anche per la famiglia di Gesù il segno distintivo è la confidenza totale in Dio. Con Abramo è iniziata la scuola di educazione e di apertura verso la convivenza divina. Con la famiglia di Nazareth questa confidenza ha raggiunto la forma esemplare. Il cap. 11 della Lettera agli Ebrei (Seconda Lettura) presenta una sequenza di eroi in questa fede fiduciale nei confronti di Dio. Quanto più hanno saputo confidare in Dio e si sono lasciati guidare da lui tanto più hanno realizzato la loro vocazione e la loro missione. Abramo occupa un posto significativo in questa rassegna religiosa. La fede è il segno distintivo dei membri del popolo di Dio. 
· In questo nostro tempo nel quale la fede è invitata a retrocedere sugli spalti della religione civile, ritenuta necessaria per difendere la nostra identità culturale e per allontanare la diversità ritenuta sempre più pericolosa, dobbiamo saper ri-esprimere con chiarezza la fede dei grandi testimoni, perché solo questa rigorosità può farsi certezza per la nostra giustificazione. È in quest’ottica che dobbiamo leggere la presentazione al tempio di Gesù (Vangelo), che inizia il percorso salvifico che lo porterà ad affermare, prima della morte: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo riedificherò». Lui, il Signore, il nuovo tempio, diventa la realtà salvifica verso la quale può confluire tutta l’umanità. Sappiamo che all’epoca di Gesù il tempio era il centro della vita religiosa, culturale, sociale e politica d’Israele. Ma Gesù, nel quarantesimo giorno di vita, entrando nel tempio ne capovolge l’orientamento. I vegliardi Simeone e Anna, al posto di incamminarsi verso il Santo dei Santi dove abitava la gloria di Dio, si rivolgono al piccolo fanciullo e lo salutano come consolazione d’Israele, come liberazione di Gerusalemme, riconoscendo in Lui il segno di Dio che visita il suo popolo. Quando Gesù entra nel tempio lo Spirito profetizza con Simeone, la luce illumina le genti e la salvezza è annunciata a tutti i popoli. Anche noi, come primi credenti, dobbiamo aprirci nella fede quotidiana al Signore che viene a costruire la famiglia dei figli di Dio dentro i solchi di questa nostra società assetata di giustizia e bisognosa di fede.
· La festa della Santa Famiglia di Nazareth, alla luce della Parola che la Liturgia ci consegna, come detto sopra non può ridursi a semplice immagine devozionale! La famiglia, esperienza dell’amore che si dona e si diffonde, può diventare il segno del progetto di Dio sull’umanità. La Chiesa e il mondo d’oggi, che si interrogano sul significato e sul ruolo della famiglia, possono qui trovare una risposta: questo segno ci rinvia al mistero della vita che non è prodotto dei nostri sforzi, ma è dono che ci spinge ad affidarci alla Provvidenza di Dio.

· La Liturgia di oggi vuole rincuorare le famiglie che partecipano alla santa assemblea e tracciare davanti ad esse un sentiero luminoso, che esse possano percorrere con fiducia. È utile partire dalla consapevolezza che è dentro le nostre assemblee domenicali la possibilità di accogliere lo Spirito di pace che, in Cristo, ci rende un corpo ben compaginato, una famiglia accogliente e capace sempre di rendere grazie. E’ partendo da questa forte esperienza eucaristica che le nostre famiglie possono avere gli stessi sentimenti di un’assemblea che celebra e vive gli stessi valori che la Liturgia ci consegna.

· Celebrare la festa della Santa Famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria richiede l’impegno di sollecitare la partecipazione delle famiglie della Comunità, invitando una famiglia a proclamare la Parola di Dio, chiedendo ad un’altra di proporre le varie intenzioni della preghiera dei fedeli, coinvolgendo una terza famiglia per la presentazione dei doni, invitando poi, per la benedizione che conclude la preghiera universale, i fanciulli presenti, le eventuali coppie che hanno celebrato nell’anno il matrimonio, le eventuali coppie presenti che hanno celebrato il 25° e il 50° di matrimonio, a disporsi attorno all’altare per significare il cammino e la testimonianza delle famiglie cristiane.

· E’ importante valorizzare il “Padre nostro”, preghiera della famiglia dei figli di Dio.

· Si faccia attenzione a non ridurre l’omelia ad una “catechesi” sulla famiglia… magari per quest’ultima si preveda un incontro che segue o precede la Liturgia.

· Anche se questa festa cade quest’anno il 31 Dicembre, giornata in cui si è già protesi a preparare il veglione di capodanno, si dia, comunque, a questa festa tutto il rilievo possibile. Le famiglie hanno, oggi più che mai, bisogno di essere rincuorate ed aiutate a ritrovare saggezza e speranza! 
· Sarebbe bello prevedere, magari nel pomeriggio di sabato 30, nei locali della Parrocchia, un momento di festa con e per le famiglie.
· Ovviamente quest’anno, come per la IV Domenica di Avvento, sarà possibile celebrare la Liturgia della festa della Santa Famiglia solo nel pomeriggio di sabato 30 e nella mattinata di Domenica 31. Nel pomeriggio della stessa Domenica 31 Dicembre si celebrerà la Messa della solennità di Maria Santissima Madre Di Dio con il canto del “Te Deum”, usando, come previsto dal Messale e dal Lezionario, il formulario proprio della Messa del 1° Gennaio con i primi Vespri della solennità suddetta. 
CANTI

Introito: Dolce casa di Nazareth (Una luce nella notte); Luce che sorgi nella notte (Gloria all’Emmanuele); E’ nato un bimbo in Betlehem (RNCL); In cordis iubilo (Et incarnatus est); Per noi è nato un bimbo (Gloria a Dio nei cieli); Redentore delle genti (Natale – 1 Gennaio – Epifania; Stillate cieli dall’alto); E’ nato un bimbo (F. Filisetti); Gli angeli in coro; Venite, adoriamo il Signore (Venite al Signore); Venite adoriamo (F. Veniero); Venite pastori (I. Manfredotti); Visita al presepio; Lieti pastori.

Presentazione dei doni: In questo giorno di luce (E’ nato il Salvatore); Sei l’offerta più pura (A te veniamo con gioia); Dio ha tanto amato il mondo (DDML); Ci sarai tu (Tu sei qui); I nostri doni offriamo a te (La vita che nasce); Gesù salvezza nostra (Natale del Signore); Benedetto Dio (Gloria a Dio nei cieli); Ti offriamo il pane (Alzati e risplendi); Tu sei l’offerta (Celebriamo il Natale).

Comunione: Tu, o Figlio di incarnato (Mistero della Fede); Il canto di Simeone (Il terzo giorno); Sei luce splendida (Natale del Signore); Pane di salvezza (Tu sei qui); Adeste fideles (NcdP); Laude natalizia; O meraviglioso scambio (E’ nato il Salvatore); Questa terra (Gloria all’Emmanuele); Sei venuto dal cielo (Sei venuto dal cielo); Ninna nanna a Gesù bambino (Un nuovo Natale).

Congedo: Regina della famiglia (Dall’amore di Dio); Le tue meraviglie (Verbum Panis); Ora (Canterò al Signore); Signor, tu sei la luce; Questa famiglia ti benedice (EDC); Gloria in cielo e pace in terra (RNCL); A Betlemme di Giudea (RNCL); Alzati e risplendi (Alzati e risplendi); Tu scendi dalle stelle (RNCL); Esultano gli angeli in cielo (Gloria a Dio nei cieli); Canteremo gloria a te (E’ nato il Salvatore).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe.

La Liturgia del tempo di Natale ci invita a contemplare e celebrare il farsi uomo di Gesù nel tempo. Oggi ci raduniamo come famiglia di Dio, convocata e resa tale dalla fede, dall’ascolto del Signore che ci parla e ci incontra nei segni sacramentali. Gesù è maturato come uomo nei trent’anni vissuti a Nazareth con la sua famiglia, ma è da sempre stato il Figlio. Meditiamo allora nella famiglia di Gesù il mistero di diventare figli attraverso l’accoglienza del dono della fede.
L’Eucaristia che ci apprestiamo a celebrare ci insegni a vivere la nostra quotidianità come la Santa Famiglia di Nazareth.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio nostro Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con  tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il mistero del Natale ci parla di pace, di figliolanza, di fraternità, eppure sperimentiamo la fatica di vivere questi doni, di essere nel mondo la famiglia di Dio, fiduciosa nel suo Signore e segno della sua presenza. Chiediamo, dunque, la misericordia e il perdono di Dio per crescere in questo cammino.
· Signore Gesù, gloria del tuo popolo, venuto per portare a compimento le promesse fatte da Dio ad Abramo ed ai suoi discendenti, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo Salvatore, luce delle genti, venuto per fare di tutti i popoli della terra la grande famiglia dei figli di Dio, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, segno di contraddizione, venuto nel mondo per santificare ogni famiglia mediante l’esempio di Maria e Giuseppe, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa’ che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T – Amen.

oppure:

C - O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Le radici di Abramo rendono stabile la “tenda” piantata dal Signore in mezzo a noi. 

Il Signore ci apre alla confidenza filiale per riconoscere in Gesù, Figlio di Dio e nostro fratello, il tempio della nostra vita e della nostra gloria.
PRIMA LETTURA: Gn 15,1-6;21,1-3
Uno nato da te sarà tuo erede.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 104
Rit.  Il Signore è fedele al suo patto.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,

proclamate fra i popoli le sue opere.

A lui cantate, a lui inneggiate,

meditate tutte le sue meraviglie.

Gloriatevi del suo santo nome:

gioisca il cuore di chi cerca il Signore.

Cercate il Signore e la sua potenza,

ricercate sempre il suo volto.

Ricordate le meraviglie che ha compiuto,

i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca,

voi, stirpe di Abramo, suo servo,

figli di Giacobbe, suo eletto.

Si è sempre ricordato della sua alleanza,

parola data per mille generazioni,

dell’alleanza stabilita con Abramo

e del suo giuramento a Isacco.
SECONDA LETTURA: Eb 11,8.11-12.17-19
La fede di Abramo, di Sara e di Isacco.
CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1.2
Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti,

ultimamente, in questi giorni,

ha parlato a noi per mezzo del Figlio.
Alleluia.
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VANGELO: Lc 2,22-40
Il bambino cresceva, pieno di sapienza.
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

C – Fratelli e sorelle, riuniti con la famiglia di Nazareth, modello e immagine dell’umanità nuova, innalziamo al Padre la nostra preghiera, perché tutte le famiglie diventino luogo di crescita nella sapienza e nella grazia.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Rinnova le nostre famiglie, Signore.
1. La Chiesa sia nel mondo la famiglia dei figli di Dio, la casa e la scuola della comunione e sappia accompagnare le persone nel vivere in pienezza il dono della fede. Preghiamo.

2. Le coppie che durante quest’anno hanno celebrato il sacramento del Matrimonio rendano lode al Signore per il dono della fede e sull’esempio di Maria e Giuseppe sappiano sempre confidare nella vicinanza del Signore. Preghiamo.

3. Le famiglie che quest’anno celebrano un particolare anniversario della loro unione sponsale vivano nella lode e nel ringraziamento al Signore e come Simeone e Anna sappiano riconoscere i doni di Dio nella loro storia. Preghiamo.

4. Le persone che vivono il dolore della fine di una relazione o l’attesa di un legame ancora desiderato, sappiano vivere questo tempo con fiducia e speranza confidando nel Signore che è fedele alle sue promesse. Preghiamo.

5. Le persone anziane, i nonni e le nonne, possano essere testimoni di speranza e, più che rivolti al passato, nostalgici e rassegnati, siano attenti ai segni della presenza del Signore che passa. Preghiamo.

6. Le coppie che desiderano o attendono un figlio, guardando ad Abramo e Sara, possano confidare nel Signore ed essere riconoscenti per i suoi doni. Preghiamo.

7. I fidanzati, nella realtà unica e irripetibile del loro amore, sentano la presenza di Dio Padre, che li ha fatti incontrare e li guiderà sempre in ogni momento della loro vita. Preghiamo.

8. I genitori siano testimoni di fede e speranza per i loro figli, possano sperimentare la gioia per il dono della paternità e della maternità e si sentano sostenuti e accompagnati dalla Comunità cristiana nel loro difficile compito di cura delle nuove generazioni. Preghiamo.

C – Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Padre, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra.

Fa’ che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, nato da Donna per opera dello Spirito Santo, ogni famiglia diventi un vero santuario della vita e dell'amore per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa’ che il tuo Spirito orienti i pensieri e le opere dei coniugi al bene della loro famiglia e di tutte le famiglie del mondo. 

Fa’ che i figli trovino nella comunità domestica un forte sostegno per la loro crescita umana e cristiana.

Fa’ che l’amore, consacrato dal vincolo del matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi.

Concedi alla tua Chiesa di compiere la sua missione per la famiglia e con la famiglia in tutte le nazioni della terra. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme con il pane e il vino, presentiamo al Signore tutte le famiglie del mondo ed, in particolare, quelle che vivono in situazioni difficili, ferite da divisioni, problemi economici e di lavoro, perché siano santificati dall’Amore di Dio.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fa’ che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

PREFAZIO di Natale II
e PREGHIERA EUCARISTICA III
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Come famiglia del Signore radunata per celebrare la salvezza che sempre ci dona nel cammino della vita, innalziamo al Padre la preghiera dei figli dicendo insieme:  T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Perché avvenga un’autentica riconciliazione all’interno delle nostre famiglie, al di là delle divergenze, degli inevitabili dissapori e delle frequenti tensioni, scambiatevi un gesto di riconciliazione e di pace.

COMUNIONE

G – Dall’Eucaristia riceviamo forza di amare e di servire fino ad essere sacramento vivo dell’amore di Dio per il suo popolo e di Cristo per la sua Chiesa. La Parola ci ha fatto incontrare con il Messia, luce del mondo. Ora ci fortifica con il Pane di vita così che le nostre famiglie, guardando alla famiglia di Gesù, possano sempre restare aperte al dono della vita, anche se immerse nelle quotidiane difficoltà della storia.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – È per adempiere alla legge del Signore

che Maria e Giuseppe ti portano al Tempio.

Il gesto di offrire un sacrificio 
vuole manifestare, Gesù, la certezza 
che tu, come del resto ogni figlio, 
non sei proprietà dei genitori, 
ma un dono che Dio ha loro affidato. 
In questo contesto di gratitudine e di fiducia 
avviene l’incontro con Simeone ed Anna, due anziani, 
che incarnano l’attesa di Israele, 
la speranza nutrita quotidianamente 
dagli annunci dei profeti. 
Quello che viene detto di te 
non può essere il frutto dell’intuizione umana. 
È lo Spirito a suggerire espressioni 
che rivelano la tua identità, la tua missione. 
Sì, tu sei veramente la salvezza attesa, 
la luce che rivela l’amore di Dio, 
destinato a tutti i popoli, 
ma anche la gloria di Israele, 
il primo destinatario dell’alleanza. 
Simeone, tuttavia, non può fare a meno 
di riconoscere una realtà che sconcerta. 
Nessuno potrà sottrarsi ad una scelta: 
accettare o rifiutare il tuo dono, 
accogliere o respingere la tua offerta. 
Così ognuno, per sua volontà, potrà entrare o sottrarsi 
allo splendido disegno di Dio.
(Roberto Laurita)

oppure:

** G – Insieme con il Padre e lo Spirito Santo,

fin dal tempo eterno,

hai formato e vissuto la bellezza e l’armonia perfetta

della Famiglia Trinitaria.

Facendoti uomo, hai scelto di vivere come noi

e perciò sei nato e sei cresciuto in una famiglia.

E anche quando hai cominciato ad annunziare 

la lieta notizia del Regno

hai voluto formare, con dodici uomini, una famiglia,

chiamandoli ad essere uniti con te e tra loro

come tu eri unito al Padre e allo Spirito Santo.

Ed ora, che sei qui, nelle stanze del mio cuore,

non posso che parlarti della mia famiglia,

tesoro prezioso della mia storia.

Aiutala, Signore, 

perché sappia essere santa come la tua,

fedele al tempio come la tua,

disposta sempre a far luce sulle strade buie del mondo.

Fa’ che viva sempre, o Signore,

con la consapevolezza di essere piccola chiesa domestica

chiamata a profumare di te, testimoniando il tuo amore

e quello di Giuseppe e di Maria, ovunque e sempre.
(Averardo Dini)
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, dal quale proviene ogni paternità in cielo e in terra, arricchisca le vostre case della sua grazia e dei suoi doni.   T – Amen.
C – Il Signore Gesù, che visse con la sua famiglia nella casa di Nazareth rimanga sempre con voi, vi preservi da ogni male e vi conceda di essere un cuor solo e un’anima sola.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, fonte dell’Amore, vi conceda le grazie necessarie affinché l’amore familiare, consacrato dal vincolo del Matrimonio, si dimostri più forte di ogni debolezza e di ogni crisi. T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Continuiamo con fiducia il nostro cammino immersi nella grande famiglia umana. La fede di Abramo e la fiduciosa attesa di Simeone e Anna ci aiutino nel vivere ogni giorno la nostra esistenza di figli di Dio. 

D - Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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